	Sezione 1: 
	L’impresa


NB: Dopo la compilazione, trasformare il presente documento in formato pdf

	Denominazione
	[bookmark: _GoBack]     



	Sezione 2: 
	Localizzazione del progetto



1) Indirizzo
Specificare  l’indirizzo della sede in cui è stato realizzato il progetto. Se la sede ha più accessi, riportare l’indirizzo di tutti gli accessi (aggiungere righe se necessario);
PR FESR 2021-2027 – Filiera bosco-legno in Aree Interne – bando 2024
approvato con DGR 1441/2024
Relazione finale riepilogativa del progetto
[image: ]



	
	
Comune
	
Via/Piazza
	
Numero civico

	
Frazione
	
Area interna

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	



2) Riferimenti castatali
Riportare i dati catastali degli immobili interessati dal progetto (aggiungere righe se necessario);


	
	
Comune
	
Sezione
	
Foglio
	
Particella/Mappale

	
Subalterno

	
Categoria


	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	



	Sezione 3: 
	Progetto – relazione finale riepilogativa



	titolo breve[footnoteRef:1] [1:  Riportare il medesimo titolo indicato nella domanda di contributo.] 

	     



1) Descrizione del progetto realizzato:
Fornire una descrizione del progetto realizzato, dando conto della sua attuazione in ottemperanza al progetto approvato con il decreto di concessione, nel rispetto delle finalità di cui all’articolo 5, comma 1, del bando[footnoteRef:2]. [2:  Sono ammissibili i progetti di investimento, da realizzarsi nella sede legale o in una unità operativa o in una sede secondaria dell’impresa ubicata in una delle Aree Interne regionali, nel settore della trasformazione del legno e dell’utilizzazione dei prodotti in legno finalizzati a:
a) aumentare la capacità competitiva delle imprese e delle filiere di interesse regionale, anche con riferimento ai mercati esteri;
b) valorizzare l’adozione delle tecnologie, l’innovazione, l’internazionalizzazione e la transizione verso forme di produzione “green”;
c) ampliare la capacità produttiva di uno stabilimento esistente e potenziare i livelli occupazionali;
d) comportare un’innovazione nel processo produttivo di uno stabilimento esistente e/o diversificare la produzione e/o i servizi di uno stabilimento.] 


	


2) Comunicazione delle date di avvio effettivo ed effettiva conclusione del progetto [footnoteRef:3]: [3:  Per data di avvio del progetto si intende il verificarsi della prima delle seguenti circostanze:
nel caso di fornitura di beni, la data dell’ordine giuridicamente vincolante ovvero, in mancanza, la data del documento di trasporto. In assenza di quest’ultimo, la data della prima fattura;
nel caso di fornitura di servizi, consulenze e collaborazioni, la data del contratto ovvero, in mancanza, la data della prima fattura;
nel caso di interventi aventi rilevanza urbanistica o edilizia ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia) e ss.mm.ii, la data di inizio lavori specificata nella documentazione trasmessa all’Amministrazione comunale ovvero, negli altri casi, la data della prima fattura. L’acquisto di terreni e i lavori preparatori, quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità, non sono considerati come avvio del progetto.
Per conclusione del progetto si intende:
nel caso di fornitura di beni, la data dell’ultima fattura o, se successiva, la data del documento di trasporto;
nel caso di fornitura di servizi, la data di conclusione della prestazione specificata nel contratto ovvero la data dell’ultima fattura.] 


La data di avvio del progetto è:      
(il dato deve essere indicato anche nella compilazione on line della domanda di rimborso)

La data di conclusione del progetto è:      
(il dato deve essere indicato anche nella compilazione on line della domanda di rimborso)

NB: Alla data di conclusione del progetto, gli investimenti devono essere attivi nella sede o nell’unità operativa o sede secondaria dell’impresa dove è stato realizzato il progetto.

3) Eventuali variazioni all’iniziativa[footnoteRef:4]: [4:  Ai sensi dell’art. 17 del Bando eventuali variazioni rispetto al progetto ammesso a contributo con il decreto di concessione devono essere tempestivamente comunicate alla SRA. In difetto di detta comunicazione, qualora sia accertata la rilevante difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e il progetto d’investimento assentito in concessione, verrà disposta la rideterminazione o la revoca del contributo, qualora si rilevi l’opportunità circa la conformità tra le spese ammesse e la variazione accertata. Le variazioni non possono alterare gli obiettivi originari o l’impianto complessivo del progetto di investimento ammesso a contributo ovvero costituire una modifica sostanziale nei contenuti o nelle modalità di esecuzione, nonché non possono comportare il calo della spesa ammessa al di sotto della soglia di 100.000,00 €.] 

Fornire una descrizione delle eventuali variazioni apportate al progetto dal momento della sua approvazione con decreto di concessione, evidenziando gli scostamenti e le eventuali atti di autorizzazione da parte della SRA.

	


4) Assolvimento degli obblighi di pubblicità:
Fornire una descrizione delle modalità tramite le quali sono stati assolti gli obblighi di pubblicità di cui all’art. 23, comma 2[footnoteRef:5] inerenti all’informazione al pubblico sul sostegno ottenuto. [5:  In materia di informazione e comunicazione, i beneficiari sono tenuti altresì a rispettare gli obblighi di informazione dell’incentivo ottenuto, con le seguenti modalità:
pubblicando sul sito web e sui social media ufficiali, laddove esistenti, una breve descrizione del progetto,  compresi le finalità e i risultati attesi, il sostegno finanziario pubblico ricevuto (indicando l’importo della spesa ammessa e il contributo concesso) e la percentuale della quota FESR pari al 40% e apponendo il logo Coesione Italia 21-27 Friuli Venezia Giulia e i loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione) sulla base del modello “CARD SOCIAL NETWORK” pubblicato sul portale Europa FVG https://europa.regione.fvg.it/ alla pagina del PR FESR nella sezione “Comunicazione, Visibilità e Strumenti” destinata ai beneficiari (“Materiali di supporto per i beneficiari”). L’inserimento deve essere effettuato entro 3 mesi dalla comunicazione della concessione e mantenuto almeno fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione;
esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display elettronico, contenente una breve descrizione del progetto,  compresi le finalità e i risultati attesi, il sostegno finanziario pubblico ricevuto (indicando l’importo della spesa ammessa e il contributo concesso) e la percentuale della quota FESR pari al 40% e apponendo il logo Coesione Italia 21-27 Friuli Venezia Giulia e i loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione), sulla base del modello “POSTER ORRIZZONTALE/VERTICALE” o “DISPLAY” pubblicato sul portale Europa FVG https://europa.regione.fvg.it/, sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi. L’esposizione deve essere effettuata entro 3 mesi dalla comunicazione della concessione e mantenuto almeno fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione;
apponendo il logo Coesione Italia 21-27 Friuli Venezia Giulia e i loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione), in maniera visibile su documenti e materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione del progetto destinati al pubblico, reperibili sul portale Europa FVG all’interno dell’allegato “LOGO FESR 21 - 27“, pubblicati sul portale Europa FVG https://europa.regione.fvg.it/ alla pagina del PR FESR nella sezione “Comunicazione, visibilità e strumenti” destinata ai Beneficiari (“Materiali di supporto per i beneficiari”);
qualora richiesto dall’Amministrazione regionale, il Beneficiario trasmette una sintesi del progetto, gli obiettivi e i risultati dello stesso, eventualmente corredata da materiale fotografico o video di libera diffusione ai fini di visibilità, promozione e divulgazione delle attività e dei risultati del Programma. Tale materiale e le informazioni fornite potranno essere pubblicati sul sito web, sui canali social ufficiali dell’Amministrazione regionale, sui materiali divulgativi o utilizzati quale informazione descrittiva dell’avanzamento del Programma e in altre iniziative di diffusione e visibilità.] 


	








5) Vincoli DNSH:
Qualora il beneficiario abbia sostenuto spese per macchinari, impianti, attrezzature, dispositivi non ICT ed/o apparecchiature elettriche ed elettriche, illustrare le modalità attraverso le quali sono stati rispettate le prescrizioni relative al principio DNSH di cui all’Allegato D del Bando.

	


	Sezione 4: 
	Criteri di valutazione


1) Incremento occupazionale al termine del progetto
Compilare i successivi punti 1.1 e 1.2 se, in sede di concessione, è stato assegnato il punteggio relativo al criterio di valutazione n. 2 di cui all’Allegato E al Bando “Incremento occupazionale dell’impresa al termine del progetto”.
 
1.1) Valori 
Indicare di seguito l’entità dell’incremento occupazionale conseguito a completamento del progetto come conseguenza diretta dello stesso.

- |_| incremento occupazionale: pari ad 1 occupato[footnoteRef:6]  [6:  Per occupati si intendono i dipendenti, collaboratori familiari e soci lavoratori iscritti alla posizione INAIL dell’impresa. L’incremento viene calcolato in base alla differenza tra unità lavorative (equivalenza a tempo pieno – es. 1 occupato a tempo pieno = 1; 1 occupato part-time al 50% = 0,5) risultanti alla data di rendicontazione ed alla data della domanda. È comunque necessario per l’attribuzione del punteggio che le imprese assumano almeno un dipendente a tempo pieno.] 

- |_| incremento occupazionale: pari a 2 occupati
- |_| incremento occupazionale: pari o superiore a 3 occupati

1.2) Descrizione delle nuove assunzioni
Fornire una descrizione delle nuove assunzioni con le quali si è acquisito l’incremento occupazionale di cui al punto 1.1), evidenziando in particolare la qualifica o profilo professionale ricoperto dai nuovi occupati, il CCNL di riferimento, le mansioni svolte, la tipologia contrattuale (part-time o full-time) e, per i lavoratori part-time, l’orario di lavoro medio mensile fissato dal contratto individuale di lavoro e dal corrispondente CCNL di riferimento, nonché illustrando l’attinenza delle assunzioni con il progetto e come esso le abbia determinate.

	


2) Progetti che prevedono anche investimenti a favore di lavoratori disabili
Se, in sede di concessione, è stato assegnato il punteggio relativo al criterio di valutazione n. 5 di cui all’Allegato E al Bando “Progetti che prevedono anche investimenti a favore di lavoratori disabili”, fornire una descrizione delle nuove assunzioni, evidenziando in particolare la qualifica o il profilo professionale ricoperto da nuovi assunti, il CCNL di riferimento, le mansioni svolte.





3) Interventi realizzati da iniziative imprenditoriali che abbiano riattivato o dato continuità ad attività produttive 
Compilare i successivi punti 3.1 e 3.2 se, in sede di concessione, è stato assegnato il punteggio relativo al criterio di valutazione n. 6 di cui all’Allegato E al Bando “Interventi realizzati da iniziative imprenditoriali che abbiano riattivato o dato continuità ad attività produttive”.

3.1) L’azienda cui è riferito il progetto (selezionare una o entrambe le opzioni):

|_| prima dell’acquisizione da parte della PMI richiedente, è stata interessata, nel corso del triennio precedente alla data di presentazione della domanda, da stato di liquidazione o di cessazione dell’attività o di assoggettamento a procedure concorsuali; 

|_| prima dell’acquisizione da parte dell’impresa beneficiaria, è stata interessata, nel corso del triennio precedente alla data di presentazione della domanda, da sospensioni o riduzioni dell’orario di lavoro del personale nella stessa impiegato di almeno il 20% con ricorso agli ammortizzatori sociali.

3.2) Descrizione delle modalità di attivazione/continuità delle attività produttive
Specificare le modalità in cui è stata riattivata o in cui è stata data continuità ad attività produttive.



4) Progetti che prevedono il sostegno di processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle risorse nelle PMI 
Compilare il successivo punto 4.1 se, in sede di concessione, è stato assegnato il punteggio relativo al criterio di valutazione 7 di cui all’Allegato E al Bando “Progetti che prevedono il sostegno di processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle risorse nelle PMI” lettera b) “Applicazione delle modalità produttive dell’economia circolare, riuso dei residui di lavorazione, riduzione e riciclo dei rifiuti; utilizzo di materiali ecocompatibili; riduzione e abbattimento degli inquinanti” e il successivo punto 4.2 se è stato assegnato il punteggio relativo alla lettera c) “efficientamento energetico, risparmio delle risorse energetiche, utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili (ad esempio l’applicazione del vettore idrogeno); risparmio delle risorse idriche”.

4.1) Descrizione dei processi produttivi coerenti con i principi dell’economia circolare
Fornire una descrizione delle modalità produttive dell’economia circolare, del riuso dei residui di lavorazione, della riduzione e riciclo dei rifiuti, dell’utilizzo di materiali ecocompatibili e della riduzione e abbattimento degli inquinanti implementate nell’ambito del ciclo produttivo aziendale grazie alla realizzazione del progetto.




4.2) Descrizione dei risultati conseguiti in termini efficientamento dell’utilizzo delle risorse naturali
Descrivere gli obiettivi conseguito dal progetto in termini di efficientamento energetico, risparmio delle risorse energetiche, utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili e risparmio delle risorse idriche




5) Grado di rappresentatività dei richiedenti, per gli interventi realizzati da richiedenti organizzati in reti di imprese
Indicare di seguito se l’impresa aderisce a uno o più contratti di rete
- |_| Adesione fino a due contratti di rete
- |_| Adesione a tre o più contratti di rete


6)Variazione dei presupposti per l’attribuzione del punteggio inerente le dimensioni aziendali e la qualifica di “impresa femminile” e “impresa giovanile”.
Se, in sede di concessione, è stato assegnato il punteggio relativo ali criteri di valutazione n. 1, 3 e 4 di cui all’Allegato E al Bando, rispettivamente “Minori dimensioni aziendali”, “Imprenditoria giovanile” ed “Imprenditori femminile” e si siano verificati cambiamenti nei presupposti che ne hanno determinato l’assegnazione, a causa di circostanze non imputabili al beneficiario, si prega di descrivere di seguito tali variazioni e di motivarne la non imputabilità.
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